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27 gennaio 2024
  “Giornata della Memoria –
   le pietre d’inciampo di Cornaredo”

Scuola primaria via IV novembre - Cornaredo



Cos’è ANPI

E’ l’ Associazione Nazionale Partigiani 
d'Italia, istituita il 6 giugno 1944 
dal Comitato di liberazione nazionale.
E’ ente morale dal 5 aprile 1945. 
ANPI ha l'obiettivo di mantenere vivi il 
ricordo e i valori della Resistenza e 
concorrere alla piena attuazione della 
Costituzione Italiana.
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L’ANPI Cornaredo/Settimo milanese 
ha 130 iscritti ed è impegnata  
affinchè  la memoria della Resistenza 
e della Liberazione dal nazifascismo 
siano patrimonio collettivo e 
presente, poiché è da tali valori che è 
nata la Costituzione italiana. 
Collabora con i Comuni e con le 
Scuole del territorio in iniziative  
storiche e culturali sui valori di 
Libertà e Democrazia. 
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Video: cosa sono le pietre d’inciampo
(cliccare per attivare il filmato)
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Cosa sono: mattoncini in ottone 
posizionati di fronte all'ultima 
abitazione di persone libere, vittime 
dei nazisti e degli alleati fascisti.

Le pietre d’inciampo di Cornaredo: 
• Mario GRASSI - via Magenta 73 a San Pietro all’olmo
• Adolfo BRIVIO - via San Carlo 11 Cornaredo
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Deposizione pietre 
d’inciampo a Cornaredo: 
Sabato 6 febbraio 2021
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Grassi Mario

Lavorava alle Officine Falk (96 deportati in 

totale). Partecipò allo sciopero partito semi 

spontaneamente dal Reparto Bulloneria della 

Falck Concordia e diffusosi nelle fabbriche 

sestesi e milanesi. 

L’intervento dei dirigenti fascisti provocò 

tafferugli e l’arresto di oltre venti operai di 

Falck, Breda, Ercole Marelli e Pirelli che 

vennero deferiti al Tribunale Militare di 

Milano, processati e condannati. 

Poi deportati in Germania
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Grassi Mario, 

nato il 4 gennaio 1924 a Cornaredo (MI). 

Dipendente della Falck.

Arrestato a Milano il 16 marzo 1944. 

Giunge a Mauthausen l'8 aprile 1944. 

Primo numero di matricola 61660; 

classificato con la categoria Schutz. 

Mestiere dichiarato: saldatore. 

Fu trasferito a Linz III (Mauthausen). 

Deceduto  il 30 aprile 1945 a Mauthausen.



 

Campo di concentramento Linz III 

Si tratta di uno tra i 60 sottocampi di 
Mauthausen, in Alta Austria.
Fu aperto il 22 maggio 1944 per esigenze di 
produzione bellica.
 I prigionieri furono impiegati nella 
produzione dell’acciaio, nel riciclaggio di 
scorie, nella costruzione di ferrovie e in una 
fabbrica di materiale elettrico, nonché di 
carri armati. Nell’ottobre del 1944 i 
deportati rinchiusi nel lager, raggiunsero il 
numero di 5.660 unità. Si trattava di russi 
(38%), polacchi (37%), francesi (7%), 
tedeschi (5,6%), italiani (4,7%), jugoslavi 
(4%), e di altre quindici nazionalità. 
Quasi il 50% era rappresentato da politici.
Il tasso di mortalità fu molto alto: solo 
nell’aprile del 1945 vennero registrati 314 
decessi, tra cui Mario Grassi.
Il lager fu liberato il 5 maggio.



 

I lager nazisti
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Brivio Adolfo, 
nasce a Cornaredo il 
9 aprile 1912 ed il     
27 dicembre 1941 
sposa, a Rho, 
Zucchetti Eva. 



 

Adolfo era un operaio dell’Alfa Romeo. 
Voleva solo lavorare ma.... I fascisti non volevano consentirglielo.
Lui sbottò  “Oh fascisti siete una manica di delinquenti”. 
Per questo il 18 marzo 1944 fu catturato, interrogato e torturato. 
Poi sommariamente processato  e destinato ai capi d’internamento in Germania.
Fu caricato su un treno in partenza dal binario 21 della stazione di Milano
e condotto al lager di Gunsen (Mauthausen) nel distretto di Perg in Austria. 
Dove giunge l'8 aprile 1944 
Primo numero di matricola 61583; classificato con la categoria Schutz. 
Mestiere dichiarato operaio.
Morirà il 31 ottobre 1944, alle 5,30, all’età di 32 anni. 
 

Gusen I, Gusen II, Gusen III

sottocampi di Mauthausen 1940-1945



Il messaggio lasciato dai ragazzi della scuola 
elementare di IV Novembre – Cornaredo, presso 
la pietra d’inciampo di Brivio Adolfo in via San Carlo 11
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